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La banca 
mondiale e 
il Vietnam 

La banca mondiale riunisco 
oggi a Parigi i rappresentami 
di un consorzio di nazioni, 
tra le quali l'Ilalia, per pren
dere in csanio lo stanziamen
to a iniziale » di una somma di 
SO milioni di dollari al re
gime di Saigon. Questa con-
vocazione non ha avuto molta 
pubblicità, e si può essere 
certi che una pubblicità anco
ra minore avranno le decisio
ni del consorzio, ma questa 
circostanza non diminuisce la 
Importanza, né la gravità, del
l'iniziativa, che viene presa su 
pressione degli Stati Uniti e 
che rientra nel quadro della 
politica statunitense nel Viet
nam. 

L'iniziativa è importante per
ché, se dovesse concludersi con 
lo stanziamento in favore di 
Nguyen Van Thieu, tutto le 
nazioni che avessero accettato 
le richieste di stanziamento si 
troverebbero, ancora prima che 
potessero rendersene conto, 
prese nella spirale infernale giù 
conosciuta dalla Francia e poi 
dagli Stati Uniti: quella spi
rale per cui ogni aiuto al re
gime del momento si traduce 
in nuove distruzioni, che ri
chiedono nuovi « aiuti » e nuo
vi esborsi in un pozzo che è 
realmente senza fondo. L'ini
ziativa è grave perché, nono
ttante venga presentata come 
un intervento di carattere eco
nomico e, in fin dei comi, 
umanitario, essa mira non so
lo a puntellare quel regime di 
Thieu che si rifiuta di rispet
tare gli accordi di Parigi e di 
porre così fine alla guerra, ma 
a prestare man forte al piano 
degli Stati Uniti di coinvolge
re altre nazioni in una politica' 
di continuata violazione degli 
accordi. In altre parole, accet
tare il piano americano di con
cedere un aiuto a multilatera
le» a Thieu, significherebbe 
accettare il piano americano di 
continuazione della guerra per 
Interposta persona, di perma
nente violazione degli accor
di, significherebbe, in sostan
za, pagare la guerra di Thieu 
e degli Stati Uniti, in un mo
mento in cui questi ultimi non 
possono più, a causa della lo
ro situazione economica e del
la opposizione del Congresso, 
stanziare quanto basta per la 
sopravvivenza del regime di 
Thieu. 

Gli Stati Uniti non hanno 
mai considerato gli aiuti ad al
tri paesi come qualcosa di 
umanitario ma, al contrario, 
come un mezzo per raggiun
gere obiettivi politici. Nixon 
ebbe a dichiarare una volta 
che, per gli Stati Uniti, « riti
rarsi dal Sud Vietnam non si

gnifica rinunciare ai nostri in
teressi; significa semplicemen
te cambiare metodo per man
tenerli ». 11 Segretario di Sta
to Kissinger ha sostenuto, dal 
canto suo, che gli a aiuti » so
no a un mezzo insostituibile i> 
per il perseguimento degli 
obicttivi di politica estera de
gli Stati Uniti. Il Segretario 
alla difesa Schlesinger, ancora 
più apertamente, hu aggiun
to che « l'aiuto americano è 
una misura poco pericolosa e 
poco costosa elio può sostitui
re l'impegno diretto delle for
ze armate americane ». 

Tuttavia, anche questo aiuto 
può divenire a costoso » se, co
me avviene nelle circostanze 
attuali, l'amministrazione ame
ricana non riesce ad avere dal 
Congresso i fondi necessari. 
Da qui la necessità di spreme
re dollari da altri paesi attra
verso i meccanismi della Ban
ca Mondiale, che è controlla
ta dagli Stali Uniti (presiden
te ne è Robert Me Namara, lo 
stesso che diresse come se
gretario alla difesa la « scala
ta » dell'aggressione al Viet
nam), ma i cui fondi sono per 
due terzi costituiti da capitali 
non americani. 

La misura che gli americani 
chiederanno oggi di adottare 
al consorzio iiilcrua/ionale con
vocato a Parigi, ha dunque 
scarsi motivi economici. Ha in
vece motivazioni chiaramente 
politiche. E nessuno di colo
ro che sono chiamati a dare 
il loro consenso al piano ame
ricano deve, o può, ignorare 
che ogni dollaro stanziato sot
to qualsiasi voce a favore di 
Saigon andrà ad alimentare 
una politica di guerra ed una 
economia che vive sulla guer
ra. Saigon ha oggi un milio
ne e cento mila uomini «otto 
le armi, mantiene un corpo 
di centoventimila poliziotti, fi
nanzia seicento prigioni, tutto 
sulla base di un bilancio che 
per l'oltantasei per cento è 
oggi pagato dagli Stati Uniti. 

Basterebbe questo (senza 
parlare dei contadini ai qua
li si impedisce di tornare nel
le campagne controllate dal 
GRP, dei duecentocinquanta-
mìla prigionieri politici, del 
milione di disoccupati dei di
ciannove milioni di abitanti, 
di un tasso di inflazione che 
l'anno scorso è stato del 65 
per cento) per dimostrare che 
qualsiasi stanziamento equiva-
rebbe a sostenere un regime 
la cui esistenza è oggi messa 
in causa non solo dal GRP, 
ma da quegli stessi strati ur
bani che fino a ieri l'avevano 
sostenuto. Finanziarlo, è fi
nanziare così la politica ame
ricana di sabotaggio perma
nente degli accordi di pace, sa* 
rebbe un crìmine ed una fol
lia. 

e. s. a. 

Pubblicate da un giornale libanese 

VOCI SU CONCESSIONI 
CHE ISRAELE FAREBBE 

A EGITTO E SIRIA 
Tel Aviv ritirerebbe le truppe di 50 km nel Sinai e di sei nel Golan in cam
bio di una dichiarazione di non belligeranza da parte del Cairo e di Damasco 

Per gli scontri 
razziali 

unità militari 
in pre-allarme 

negli USA 
WASHINGTON. 16. 

Il Pentagono ha posto oggi 
in stato di pre-allarme alcu
ne unità della 82.ma divisio
ne aviotrasportata per farle 
eventualmente intervenire a 
Boston qualora i disordini 
razziali nelle scuole di quel
la città dovessero sviluppar
si al punto da sfuggire al 
controllo delle autorità stata
li e locali. Dandone l'annun
cio il portavoce del Pentago
no ha tenuto a sottolineare 
che il provvedimento «è so
lo una misura esclusivamen
te precauzionale» e che per 
il momento «non esistono 
piani per un immediato in
tervento » a Boston. 

L'azione del Pentagono ha 
fatto seguito alla mobilitazio
ne di 500 militi della Guardia 
Nazionale del Massachusetts, 
ordinata ieri dal governatore 
Francis Sargent dopo il fe
rimento di una decina di stu
denti nel corso di tafferugli 
avvenuti in una delle scuole 
pubbliche in cui dall'apertu
ra dell'anno scolastico, 24 
giorni fa, è stata imposta la 
integrazione razziale median
te il trasporto in autobus di 
studenti negri residenti in 
altri quartieri della città. Al
lo stesso tempo il governato
re aveva chiesto al presiden
te Ford l'invio di truppe fe
derali, ma la Casa Bianca ha 
ricordato che tali interventi 
sono consentiti dalla legge 
solo quando autorità statali e 
locali non siano in grado di 
ristabilire l'ordine. 

Oggi non si sono verificati 
incidenti, grazie alla forte 
pioggia che dalle prime ore 
di stamani continua a cade
re su Boston e al rafforza
mento delle unità di polizia 
distaccate nei vari istituti 
scolastici «integrati». 

BEIRUT, 16 
Un ritiro di 50 chilometri 

nel Sinai e di sei chilometri 
nel Golan sarebbero le con
cessioni che Israele farebbe in 
cambio di una dichiarazione 
di non belligeranza da parte 
dell'Egitto e della Siria, se
condo le Indicazioni raccolte 
da « fonte diplomatica ara
ba» dal quotidiano libanese 
«Al Salir» dopo l'ultima mis
sione del segretario di Stato 
Kissinger in Medio Oriente. 
Nel corso dei suoi colloqui 
con il presidente siriano As-
sad, Kissinger avrebbe sotto
lineato che «un ritiro di sei 
chilometri nel Golan costitui
sce il massimo che Israele po
trebbe accordare attualmente 
e in futuro », Kissinger avreb
be fatto notare che questo 
ritiro restituirebbe ai siriani 
« colllr.2 imprendibili » e che 
gli egiziani tornerebbero a es
sere padroni del «passi» del 
Sinai, dopo il proposto ritiro 
di 50 chilometri. 

Quanto alla dichiarazione 
di non belligeranza da parte 
dell'Egitto e della Siria, in 
mancanza di una dichiara
zione separata, respinta dal 
Cairo e da Damasco, Israele 
si accontenterebbe di una di
sposizione nello stesso senso 
inclusa negli eventuali ac
cordi sul ritiri parziali, a 
quanto avrebbe precisato 
Kissinger. 

Secondo Al Safir, in rispo
sta alle proposte israeliane 
trasmesse da Kissinger, il 
presidente Assad ha riaffer
mato le condizioni poste dal
la Siria a una soluzione po
litica: ritiro totale dal Go
lan a garanzia dei diritti na
zionali del popolo palesti
nese. 

Il giornale non precisa la 
reazione del presidente egi
ziano Sadat, ma afferma che 
la missione Kissinger «ha 
incontrato numerosi ostaco
li al Cairo come a Dama
sco». 

Il quotidiano libanese An 
Nahar scrive che Yasser Ara-
fat, presidente del Comitato 
esecutivo dell'OLP, si reche
rà a New York per parteci
pare al dibattito delle Na
zioni Unite sulla questione 
palestinese dopo le elezioni 
legislative americane del 5 
novembre. 

Il capo del dipartimento 
per l'informazione in seno al 

Per la seconda volta nel giro di due anni 

GLI SVIZZERI CHIAMATI A VOTARE 
SUL REFERENDUM ANTI-STRANIERI 
Il movimento razzista fa leva sull'inflazione e il carovita per alimentare la xenofobia - Go
verno, sindacati, partiti, chiese, industriali contro il folle progetto di Oehen Christen 

Dal nostro inviato 
ZURIGO, 16 

Trionferanno la ragione, il 
buon senso, il dovere della 
iolidarietà umana? Oppure il 
disorientamento darà partita 
vinta alla paura e alla dema
gogia reazionaria? La decisio
ne è vicina, verrà dal voto 
dei 3.600.000 cittadini che do
menica andranno alle urne 
per pronunciarsi sulla propo
sta del deputato Valentin Oe
hen Christen di espellere dal
la Svizzera 550.000 stranieri, 
oltre la metà dei quali sa
rebbero italiani. Alla vigilia 
della consultazione, il presi
dente della Confederazione el
vetica Ernst Brugger ha volu
to rivolgersi ai suoi conna
zionali attraverso la televisio
ne. La scesa in campo della 
massima autorità dello Stato 
è considerata un avvenimen
to fuor del comune nella pras
si elettorale e dà il senso del
l'attesa, della preoccupazione 
con cui si guarda all'esito del 
referendum. Brugger ha for
mulato l'auspicio che il popo
lo elvetico non si lasci travol
gere da un'ondata emotiva e 
voti stando bene attento a non 
compiere scelte che si rivol
gerebbero contro l'interesse 
nazionale. Non ha pieso posi
zione apertamente, ma il sen
so del suo discorso era chia
rissimo: se passasse l'iniziati
va degli xenofobi, il potenzia
le produttivo e l'intera econo
mia elvetica subirebbero con
traccolpi disastrosi per la 

La Grecia 
non partecipa 
alle manovre 
della NATO 

ATENE. 16. 
La Grecia ha respinto l'in

vito rivoltole dal comando del
la NATO di prender parte al
le manovre militari che comin
ceranno alle fine della setti
mana nel mar Mediterraneo. A 
queste manovre parteciperanno 
unità delia mar.na militare di 
Siati Uniti. Inpnilterra, Italia e 
tirchia. Com'è noto, la Grecia 
è uscita da>l'organizzazio'e mi
litare della NATO nel set
tembre scorso in seguito agli 
avvenimenti 41 C->'̂ ro. 

mancanza di manodopera. 
Con il discorso del presi

dente si è praticamente com
pletato lo schieramento delle 
forze che si oppongono al pro
getto antistranieri dell'a Azio
ne nazionale», il movimento 
di destra di cui Oehen Chri
sten è leader. Governo, sin
dacati, partiti (dai comunisti 
ai liberali), le chiese, le asso
ciazioni di categoria (compre
sa quella degli industriali) e 
culturali / concordano sull'esi
genza di battere il folle pro
getto razzista le cui conse
guenze non ricadrebbero solo 
sugli immigrati. 

In Svizzera lavorano e vivo
no oltre un milione di stra
nieri. Ogni sei persone che 
incontrate per strada, una ha 
in tasca il passaporto italia
no o turco, greco o spagnolo. 
L'« Azione nazionale » vuole 
sia scritto nella Costituzione 
che il numero dei non-svizzeri 
domiciliati o dimoranti nella 
terra di Guglielmo Teli deve 
essere mantenuto al di dotto 
delle 500.000 unità e che nei 
cantoni gli immigrati non pos
sono comunque superare il 12 
per cento della popolazione 
elvetica. Ecco qualche esem
pio che può dare idea di ciò I 
che significherebbe l'azione di 
un provvedimento del genere. 
Dal Cantone di Zurigo dovreb
bero essere espulsi 109.000 im
migrati (il 43 per cento del 
totale), da quello di Ginevra 
67.000, e circa 50.000 dal Can-
ton T:cino (il 72 per cen
to). Complessivamente, più di 
mezzo milione di stranieri do
vrebbero lasciare la Svizzera 
entro la fine del 1977. Quel 
pcco che si è potuto ottenere 
con anni di sacrifici e amarez
ze verrebbe cancellato d'un 
colpo. In molti casi, al ter
mine del viaggio di ritorno 
in patria non ci sarebbe che 
lo spettro della disoccupazio
ne. Nelle case del lavoratori 
italiani in Svizzera, come in 
quelle degli immigrati delle 
altre nazionalità, questi sono 
g.omi di ansia. 

La precedente iniziativa 
« contro l'inforestieramento », 
quel a di James Scnwarzen-
bach, fu respinta con un mar
gine abbastanza ridotto Sono 
passati due anni e la situa
zione di oggi non è certo mi
gliore. Anche nella Svizzera 
dei 1974 si è cominciato a vi
vere all'ombra dell'lnfazione 
e del carovita galoppante. La 
politica di ristrutturazioni e 

cato chiusure di fabbriche, lo 
stato d'animo dominante è 
quello della insicurezza. La 
« Azione nazionale » ha cerca
to di far leva su questo ma
lessere, sull'angoscia del do
mani e sui miti razzisti del
l'a elvetismo ». Gli stranieri 
sono stati indicati come causa 
unica e determinante dell'au
mento dei prezzi, della ca
renza di alloggi e di scuole. 
Cacciando gli stranieri, dun
que, tutto andrebbe per il me
glio. E naturalmente non si 

dice che chi li ha fatti venire 
non si è mai preoccupato di 
dare un tetto a questi uomini 
che pure hanno contribuito in 
modo massiccio alla crescita 
economica e sociale della Con
federazione; non si dice che 
li si è discriminati nel sala
rio e nel lavoro, cne li si è 
costretti a vivere per anni 
nelle baracche, lontani dalle 
famiglie, con pochi o nessun 
diritto. 

Pier Giorgio Betti 

comitato esecutivo, Yasser 
Abdo Rabbo, ha detto al gior
nale che la delegazione pale
stinese insisterà, nel suo in
tervento alla assemblea ge
nerale, sui punti seguenti: 

1) Riconoscimento dell'OLP 
come rappresentante legitti
mo e unico del popolo pale
stinese e l'appoggio al suo di
ritto di utilizzare tutte le 
forme di lotta per ripristi
nare i diritti nazionali pale
stinesi. 

2) Diritto del popolo pale
stinese alla autodetermina
zione e alla indipendenza na
zionale conformemente allo 
statuto e alle risoluzioni del
le Nazioni Unite. 

3) Diritto dei profughi pa
lestinesi a tornare nella loro 
patria conformemente alle ri
soluzioni dell'ONU. 

4) Un'azione conseguente 
del segretario generale del
l'ONU nella a.pplicazione di 
ogni risoluzione che sarà 
adottata dalla assemblea ge
nerale affinchè tale risolu
zione non si trasformi in 
una semplice raccomandazio
ne morale. 

Yasser Abdo Rabbo ha con
fermato che la delegazione 
dei capi di stato arabi che 
accompagnerà Arafat sarà 
molto probabilmente compo
sta da re Hassan II del Ma
rocco (il Marocco assumerà 
la presidenza del «vertice» 
arabo di Rabat) e dai presi
denti Sulelman Prangie (il 
Libano ha la presidenza del
l'attuale sessione della Lega 
Araba), Bumedien (l'Alge
ria ha la presidenza della 
conferenza dei paesi non al
lineati) e Mohamed Siad 
Barre (la Somalia ha la pre
sidenza dell'Organizzazione 
dell'unità africana). 

Al Cairo, il quotidiano Al 
Ahram rende oggi omaggio 
« all'Italia e alla Francia, Sta
ti europei I quali hanno vo
tato a favore della risoluzio
ne dell'ONU che appresenta 
un riconoscimento assoluto 
dell'OLP da parte della collet
tività internazionale» e che 
a consacra il diritto dei popo
li di decidere del proprio de
stino ». 

Da Vienna, si apprende che 
una delegazione dell'Interna
zionale socialista, diretta dal 
cancelliere Bruno Kreisky, vi
siterà il Medio Oriente fra il 
17 e il 25 novembre. Un ana
logo viaggio si svolse nella 
scorsa primavera. 

» • » 
A proposito della votazione 

di lunedi sera all'ONU, una 
nota della Farnesina fa rile
vare che il voto dell'Italia in 
favore dell'invito all'OLP «è 
stato espresso in coerenza con 
la posizione assunta dal go
verno italiano già dal 1970 
circa il carattere politico, e 
non semplicemente umanita
rio della questione palestine
se» e per contribuire «a ri
portare il grave problema 
nell'ambito della legalità in
ternazionale ». Dopo aver af
fermato che non si può ne
gare il ruolo dell'OLP in or
dine alla questione palestine
se, la nota prosegue rilevan
do che a dalla partecipazione 
dell'OLP alla discussione al
l'ONU il negoziato per la pa
ce in Medio Oriente, lungi 
dal risultare complicato, do
vrebbe trarre vantaggio in 
quanto si avrà un compiuto 
confronto delle diverse impo
stazioni e delle decisioni del
le Nazioni Unite già interve
nute e vincolanti », fra le 
quali «è da ricordare in pri
mo luogo la risoluzione nu
mero 242». La nota conclude 
richiamandosi alla dichiara
zione del 6 novembre 1973 dei 
nove governi della CEE che 
riafferma l'esigenza di garan
tire i diritti legittimi dei pa
lestinesi. 

Cordiali colloqui con ministri e dirigenti di partito 

Calorosa accoglienza greca 
ai parlamentari italiani 

Una dichiarazione del compagno Calamandrei - La cooperazione nella lotta 
antifascista - Ritardi e lacune nell'azione del governo di Roma verso Atene 

ATENE, 16 
Intensa e proficua gior

nata di lavoro per la delega
zione parlamentare italiana 
e per i rappresentanti del 
Comitato Ita.ìa Grecia e del 
Forum italiano, che nella mat
tinata sono stati ricevuti in 
forma ufficiale, nella sede del 
Parlamento, dai primo mini
stro Karamanlis. In preceden
za la de.egazlone italiana a-
vfiva avuto un lungo ed esau
riente colloquio coi ministro 
delia difesa Averoff, che ha 
Illustrato l'estrema comples
sità e delicatezza de' pro
blemi che dividono Grecia e 
Turchia che non riguardano 
soltanto Cipro, ma anche le 
questioni della piattaforma 
continentale e degli spazi 
aerei. 

Il ministro Averoff ha trac
ciato. con una franchezza 
molto apprezzata dai parla
mentari italiani, i primi pas
si concreti compiuti verso in 
democratizzazione del paese 
dopo sette anni di regime fa
scista. Nella tarda mattinata, 
l'intera delegazione che com
prende parlamentari di PCI, 
PSL PSDI, F R I , DC e Indi
pendenti di sinistra, si è re
cata nella sede dell'EDA air 

, ... - , ve si è Intrattenuta lunga-
di concentrazioni ha provo- | mente con 1 compagni Jllu o 

Drakopulos. L'incontro col 
compagno Florakis del Parti
to comunista di Grecia è av
venuto nel pomeriggio. 

La serie degli incontri coi. 
gii esponenti politici di tutte 
le forze democratiche elleni
che si è conclusa con unu 
scambio di vedute con l'espo
nente socialdemocratico Pes-
mazoglu sui problem; econo
mici ellenici ed europei. A:-
2e 17,30 la delegazione italia
na si è recata a deporte 
una corona di fiori al Politec
nico in memoria dei giovani 
che col loro sacrificio dimo
strarono quanto la giunta fa
scista fosse isolata e avver
sata nel Paese ancor prima 
della crisi di Cipro. 

A conclusione della mis
sione di amicizia e solida
rietà in Grecia, il compagno 
Calamandrei, che col compa
gno Malagugini faceva pane 
della delegazione parlamen
tare italiana, ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: « La 
composizione della nostra de
legazione e la larghezza di 
contatti che essa ha avuto 
con tutte le forze demo
cratiche greche, in un arco 
che è andato da Karaman
lis ai dirigenti comunisti e 
della sinistra, riflettono l'inte
resse nazionale Italiano che 

ad un ampio sviluppo antifa
scista della democrazia in 
Italia corrisponda un rapido 
ed altrettanto aperto cam
mino per la democrazia ri
nata in Grecia. 

«In tutti i colloqui, a 
cominciare da quelli con gli 
esponenti governativi, ha a-
vuto rilievo l'importanza che, 
sulla base delle comuni espe
rienze di lotta contro il fa
scismo e della vicinanza geo
grafica nell'area mediterra
nea, può assumere uno stret
to rapporto di cooperazione 
fra i due paesi, nel quadro 
di una autonomia della CEE, 
della costruzione della sicu
rezza in Europa, e dell'amici
zia con tutti i paesi. 

«Ed in tutti i colloqui è 
emersa la funzione che da 
parte greca si auspica che 
l'Italia voglia assolvere per 
una soluzione pacifica e giu
sta del problema di Cipro. Si 
deve aggiungere che, nel ca
lore e - nella attenzione con 
cui la delegazione è stata ac
colta, abbiamo avvertito an
che il fatto che finora, da par
te del governo italiano, vi 6 
stato un ritardo e una lacu
na nello stabilire un contat
to adeguato con la nuova real
tà democratica della Grecia ». 

Negativo giudizio dei sindacati 
(Dalla prima pagina) 

ri anetti) cercando di sbloc
care la trattativa. 

Nel corso di tutte le cin
que ore di Incontro è stata 
sempre evidente la « non vo
lontà» della Confindustrla di 
entrare nel merito delle que
stioni avanzate dal sindaca
to. Il problema — come è 
stato più volte sottolineato e 
come ha ribadito ieri la de
legazione della Federazione 
unitaria — resta quello di 
frenare la continua erosione 
di salari e stipendi, di argi
nare i pesanti attacchi ai li
velli di occupazione. La Con
findustrla è proprio su que
sti punti che non ha voluto 
discutere. Il padronato, nel 
corso della trattativa, ha per
fino avanzato per quanto ri
guarda la contingenza, la pro
posta di un «azzeramento» 

(Dalla prima pagina) 
ciallstl e I socialdemocratici 
e nel pomeriggio i repubbli
cani e I de. Questa fase del 
negoziato, come è ovvio, pre
vede una serie di riunioni de
gli organismi dirigenti dei 
partiti: per questa sera è pre
vista la riunione della Dire
zione socialista, la quale 
dovrà portare a termine la 
discussione aperta l'altra sera 
da De Martino. 

Il comunicato della Direzio
ne de, dopo l'augurio di pram
matica al presidente Incari
cato, afferma che sono state 
approvate «le linee politiche 
e programmatiche esposte » ed 
è stato confermato « il man
dato alla delegazione del par
tito per le trattative in 
corso». L'on. Rumor ha fatto 
sapere di avere espresso 
«approvazione e pieno ap
prezzamento» per la relazio
ne di Fanfani. Dopo la riu
nione di Direzione, il segre
tario de ha preso parte a 
una riunione dei direttivi dei 
gruppi parlamentari. 

Le riunioni della Direzio
ne e dei direttivi parlamen
tari erano state precedute da 
alcuni incontri preparatori e 
da una serie di dichiarazioni 
di esponenti di corrente. Il 
gruppo di «Forze nuove» 
aveva deciso di Insistere in 
Direzione perchè nella pro
posta programmatica di Pan
fani agli altri partiti di cen
trosinistra fossero compresi 
impegni ad allargare il cre
dito, in modo selettivo, per 11 
Mezzogiorno e l'edilizia, e ad 
adottare misure urgenti in 
favore dell'agricoltura. Ciò, 
oltre che corrispondere a esi
genze oggettive, dovrebbe, a 
giudizio della corrente, facili
tare una certa sdrammatizza-
zione del rapporto fra il fu
turo governo e 1 sindacati. 

Il vice-segretario doroteo 
della DC, Rufnni, sulla scia 
della contrastata presa di po
sizione della sua corrente, ha 
dichiarato che elezioni anti
cipate « sarebbero estrema
mente dannose» perchè, ren-

(Dalla prima pagina) 
BOB, per la delegazione del 
Partito comunista portoghese, 
il quale ha sottolineato le 
nuove prospettive democra
tiche apertesi dopo l'abbat
timento del regime fascista e 
la lotta per la conquista del
la piena indipendenza del 
territori ex coloniali, lotta so
stenuta dalle forze comuni
ste e di sinistra In Portogallo. 

Subito dopo, ha preso la 
parola per il PCI il compa
gno Gian Carlo Pajetta. Dopo 
aver ringraziato i compagni 
polacchi per l'organizzazione 
di questo Incontro e i parti
ti presenti per aver accolto 
l'invito del PCI e del POUP, 
egli ha detto: «Ci siamo fat
ti promotori, con i compa
gni polacchi, di questo incon
tro ritenendo necessario e 
utile che i partiti comunisti 
del nostro continente con
frontino le loro opinioni cir
ca la ipotesi di una confe
renza paneuropea che con
senta di fare insieme il pun
to, a una data che potrebbe 
attuarsi a breve distanza, del
la conclusione della prima 
conferenza degli stati sulla si
curezza e la cooperazione in 
Europa, su quello che sarà 
stato in quella sede raggiun
to, e di indicare insieme, a 
tutti i popoli d'Europa e al
le altre forze politiche de
mocratiche, la loro parte per 
raggiungere nuovi traguardi 
sulla strada della distensio
ne. della riduzione degli ar
mamenti, della costruzione 
di un sistema di sicurezza, 
di una cooperazione sempre 
più ampia e multiforme e 
dell'avvio di un processo te
so al superamento dei bloc
chi ». 

Dopo aver ricordato co
me la comune lotta dei co
munisti e della forza unita
ria di ogni movimento pa
triottico abbia portato alla 
distruzione del nazismo e del 
fascismo e abbia successiva
mente consentito il supera
mento della guerra fredda, 
«nell'interesse di ognuno dei 
nostri popoli e dell'Europa 
nel suo insieme, per la cau
sa della pace nel mondo e 
della costruzione di una po
litica di pacifica coesistenza», 
Pajetta ha continuato: «Que
sta aderenza agli interessi 
dei nostri popoli e, insieme, 
agli ideali e al bisogno di 
pace che sono ad essi co
muni ha permesso ai comu
nisti di affermare il loro ruo
lo di avanguardia, di ripro
porre con insistenza I temi 
della lotta unitaria che ha 
reso più grande il peso e la 
responsabilità di ognuno dei 
nostri partiti per contribuire 
alla lotta che si conduce og
gi nel mondo per avviare a 
soluzione i grandi problemi 
che travagliano l'umanità». 

Egli ha brevemente ricor
dato i gravi problemi socia
li e politici che in questo 
momento di crisi economica 
e di inflazione pesano sul
l'Italia e su tutti I paesi del
l'occidente europeo, al quali 
la conferenza di Bruxelles 
del gennaio scorso ha dato 
una prima risposta. Da al
lora molti fatti nuovi, dagli 
avvenimenti di Portogallo e 
di Grecia, al successi dell'uni
tà delle sinistre in Francia, . 
al risultato del nostro refe- ' 

del punti pregressi. Una pro
posta che 1 sindacati non 
hanno preso nemmeno in con
siderazione, dal momento che, 
di fatto, questo significhereb
be un taglio netto della metà 
delle richieste avanzate dal 
sindacati. 

La trattativa è proseguita 
per tutto il pomeriggio senza 
ohe la Confindustrla si deci
desse in aloun modo ad af
frontare i problemi posti sul 
tappeto. L'unico impegno che 
I sindacati sono riusciti a 
strappare alla delegazione pa
dronale è stato quello che nel 
corso del prossimo Incontro 
(fissato per il 26 e il 27 pros
simi) la Confindustrla si do
vrà presentare al tavolo della 
trattativa con « precise pro
poste di merito». 

Dopo aver preso atto delle 
persistenti chiusure padrona

li, la delegazione sindacale si 
è riunita brevemente per fa
re il punto della situazione. Al 
termine è stato diffuso un 
comunicato nel quale 6i « giu
dica elusiva la posizione del-
la Confindustrla, la quale an
che nell'incontro odierno si è 
sottratta ad un reale con
fronto di merito sulle richie
ste della Federazione CGIL-
C1SL-U1L. Ciò determina, da 
parte dei sindacati, un giudi
zio negativo sullo svolgimen
to del negoziato che porta a 
considerare decisivo per il 
suo proseguimento l'incontro 
prossimo dei giorni 26 e 27 
per il quale la Confindustria 
ha assunto l'impegno di pre
sentare proposte precise di 
merito. In tali condizioni, ed 
essendo evidente una forte 
pressione di lotta, che già si 
esprimerà in modo importan
te nella giornata odierna, la 

delegazione garantendo così 
la necessaria continuità alla 
azione, ha deciso di program
mare l'effettuazione di un 
adeguato pacchetto di ore di 
sciopero a partire dai prossi
mi giorni. Per tali ore di scio
pero nella riunione delle ca
tegorie di venerdì pomeriggio 
saranno decise modalità e 
tempi di attuazione. In tale 
articolazione — conclude il 
comunicato — sarà realizzato 
il più stretto collegamento 
con le lotte specifiche già 
.in corso per respingere gli 
attacchi all'occupazione, uni
ficando sempre più stretta
mente il sostegno all'insieme 
della piattaforma sindacale. 
La delegazione ha invitato 
tutte le strutture a promuo
vere in ogni posto di lavoro 
le assemblee necessarie ad 
una vasta informazione dei 
lavoratori ». 

Fahfani incontra i quattro 
dendo precaria l'azione del 
governo, impedirebbero l'ado
zione di quelle a chiare, pre
cise, urgenti scelte di poli
tica economica che appaio
no indispensabili per supera
re l'attuale congiuntura e 
che solo un governo a larga 
e omogenea maggioranza par
lamentare è in grado di pro
muovere ». RuffIni assicura 
quindi che il suo partito è 
impegnato «in un grande 
sforzo diretto al recupero del
la solidarietà tra i quattro 
partiti di centrosinistra» e 
nota che sarebbe « erroneo e 
controproducente » pensare 
fin da ora ad altre formule 
di governo. Circa il program
ma, l'opinione dell'esponen
te doroteo è che esso «debba 
limitarsi ad alcuni nodi fon
damentali ». 

Un altro membro della Di
rezione de, il « basista » Gra
nelli, afferma che l'esito del 
tentativo di Fanfanl dipende 
«dalla volontà di perseguire 
senza subordinate» un'intesa 
di centrosinistra che assicu
ri la presenza del PSI, e dal
la « capacità autocritica ' di 
tutti e quattro i partiti». 
Granelli delinea quindi una 
serie di esigenze urgenti che 
nel loro insieme pongono il 
«nodo» della revisione della 
politica economica. Il centro
sinistra — egli aggiunge — 
se vuol nascere vitale «deve 
promuovere una chiara in
versione di tendenza» e por
si chiaramente «il problema 
decisivo» del rapporto coi 
sindacati e coi comunisti. 

In attesa di conoscere l'e
sito della Direzione de e le 
proposte di Fanfanl, gli altri 
partiti di centro-sinistra han
no soprasseduto a riunioni de
gli organismi direttivi. C'è 
stato, invece, un incontro fra 
De Martino e il segretario re
pubblicano La Malfa che da 
parte socialista è stato consi
derato « utile e interessante » 
e che ha affrontato sia i pro
blemi del quadro politico che 

quelli economici. Successiva
mente, De Martino ha infor
mato dell'esito dell'incontro 
il capo della delegazione so
cialista al governo, Mancini. 

Non sono mancate nuove di
chiarazioni di esponenti dei 
partiti di centro-sinistra. 

L'on. Manca, della segrete
ria del PSI, ha ribadito che 
la questione centrale per il 
suo partito resta quella di 
un pronunciamento chiaro 
della DC sulle questioni di 
indirizzo e di metodo che I 
socialisti hanno posto fin da 
prima della « iniziativa provo
catoria» di Tanassi. Il PSI 
— ha precisato — se non chie
de modifiche del quadro po
litico, non accetta nemmeno 
arretramenti o che vengano 
insabbiate le responsabilità 
connesse alle trame eversi
ve (gestione Tanassi del mi
nistero della Difesa). La con
clusione di Manca circa l'esi
to del tentativo fanfaniano è 
che «di fronte all'atteggia
mento provocatorio del PSDI, 
una nuova coalizione qua
dripartita mancherebbe di 
credibilità. D'altra parte, non 
ci opporremmo ad un gover
no monocolore che garantis
se le elezioni regionali (il no
stro rifiuto dello scioglimen
to anticipato delle Camere è 
fermo, anche se non lo temia
mo dal punto di vista elet
torale) e l'attuazione delle li
nee di politica economica da 
noi sollecitate». 

Quello che Manca definisce 
« l'atteggiamento provocato
rio» del PSDI ha avuto mo
do anche ieri di manifestar
si attraverso una dichiarazio
ne del ministro Preti il qua
le ha proposto, secondo quel
lo che è anche il pensiero di 
Tanassi, un governo coi libe
rali o, in subordinata, un tri
partito DC-PSDI-PRI appog
giato dal PLI nella prospet
tiva di elezioni politiche an
ticipate alla primavera pros
sima. 

Il segretario del PSDI, Or
landi, ha tenuto a differen

ziarsi da queste posizioni av
venturate ma si è detto scet
tico sulla possibilità di rimet
tere insieme il suo partito e 
il PSI nello stesso governo 
ritenendo più probabile un 
governo tripartito con l'ap
poggio esterno dei socialisti. 
Orlandi ha dato una impre
vedibile spiegazione a questa 
sua ipotesi: secondo lui, cioè, 
i socialisti non entrerebbero 
nel governo non a causa del
la posizione dei socialdemo
cratici ma per non trovarsi 
accanto l'on. La Malfa. 

AMENDOLA }, c o n w n o 
Amendola, in una intervista 
al Corriere della Sera, ha af
frontato alcuni aspetti del 
rapporto fra il nostro parti
to e le altre forze politiche. 
Circa le difficoltà di una in
tesa con la DC egli ha detto 
che il «vero punto scabroso 
è l'abolizione del sottogover
no, essenziale è distruggere 
questa macchina corruttrice ». 
I comunisti non possono ac
cettare un sistema nel qua
le «ognuno rubacchia il suo 
pezzo di autorità, di coman
do, senza rendersi conto del
l'andamento generale ». A 
proposito di una presunta 
« immaturità » del PCI ad as
sumersi nuove responsabilità 
nella direzione del paese, 
Amendola ha detto: « E' ridi
colo pretendere di farci fare 
l'esame per misurare il nostro 
grado di democraticità, il no
stro sentimento patriottico. 
Siamo noi a porre condizioni». 

Riferendosi alla situazione 
politica e sociale Immediata, 
Amendola ha aggiunto: «Già 
l'autunno è pesante e ci at
tende un inverno buio: di
pende da molti fattori se il 
disagio sarà più o meno acu
to. Dalla concretezza del go
verno, dal ripudio degli 
schemi superati, dai fatti in
ternazionali, da come sapre
mo muoverci. Forse non c'è 
bisogno di una svolta? ». 

L'incontro consultivo di Varsavia 
rendum, hanno confermato 
la crescente esigenza di vita 
democratica e di partecipa
zione che si afferma In Eu
ropa. 

«Noi non ci chiudiamo pe
rò certo entro i problemi 
dell'Europa occidentale — ha 
continuato Pajetta —: ne ri
conosciamo pienamente la 
specificità, anche In quel che 
concerne i problemi della pro
spettiva socialista e del carat
tere che può e deve assu
mere nei nostri paesi una 
società socialista, ma non tra
scuriamo mai il fatto che le 
prospettive stesse della lotta 
per il rinnovamento democra
tico e socialista nel nostro 
paese, e sicuramente ne
gli altri paesi, sono stretta
mente collegate con 11 pro
gresso ulteriore del processo 
di distensione e di sicurezza». 

«Oggi più che mai — di 
fronte alla crisi che Io Inve
ste — l'occidente europeo ha 
bisogno di guardare al di là 
delle proprie frontiere per ri
cercare in modo autonomo 
nuove possibilità di coopera
zione e impostare in termi
ni diversi tanto i propri rap
porti con gli Stati Uniti quan
to quelli con i paesi sociali
sti, con i paesi non allineati 
e con i paesi in via di svi
luppo. Appare sempre più 
importante ed urgente la ne
cessità di indicare una stra
da di rapporti non imperia
listici con 1 paesi del Terzo 
Mondo e del superamento di 
ogni forma di neo colonia
lismo ». 

«Il nostro è un paese dove 
si confrontano delle fonda
mentali correnti ideali e poli
tiche, quella comunista, quel
la socialista e quella cattoli
ca, e dove perciò il proble
ma di un loro incontro si po
ne come questione centrale 
di tutta la vita nazionale». 
ha continuato Pajetta. «Que
sta ipotesi politica, per la 
quale lavoriamo e lottiamo, è 
strettamente collegata con la 
difesa, la salvaguardia e l'af
fermazione dell'indipendenza 
e della sovranità nazionale. 
con Io sviluppo ulteriore del 
processo di distensione e di 
riduzione degli armamenti — 
nell'Europa continentale e in 
quella mediterranea —, con 
l'affermazione di una politi
ca di pacifica coesistenza in 
cui trovi avvio la soluzione 
del grande problema del rap
porto fra paesi sviluppati e 
paesi in via di sviluppo». 

«In questa fase della vita 
europea — ha proseguito 
Pajetta — in cui dati positivi 
si uniscono a tante difficoltà 
ed elementi di incertezza, ap
pare a noi di grande impor
tanza che i partiti comuni
sti di questo nostro conti
nente sappiano ricercare e da
re — partendo dalla convin
zione che le diverse esigen
ze, esperienze e caratteristi
che nazionali e i diversi 
processi di Integrazione in at
to non impediscono ma ren
dono indispensabile e più 
ricco e fruttuoso un discorso 
comune — una risposta d'in
sieme a quelle che sono le 
esigenze di fondo per tutti I 
popoli d'Europa». 

«Di qui deriva — ha sot
tolineato il rappresentante 
del PCI — la necessità e la 
Importanza della conferenza 
la cui organizzazione e con

vocazione è ora al nostro esa
me. La concepiamo come un 
Ubero, franco e approfondito 
confronto di opinione tra i 
nostri partiti, 6U una base di 
uguaglianza, sui problemi che 
sono realmente comuni a tut
ti i partiti, senza sconfina
menti in questioni che non so
no oggetto in questa sede 
del nostro esame e, come ci 
pare ovvio, senza giudizi su 
partiti che non sono presen
ti. La concepiamo cioè come 
una grande assise nello spi
rito dei nostri rapporti fra
terni e della democrazia ope
raia le cui conclusioni si fon
dino -— come già le diver
se tappe del suo svolgimento 
— sul consenso di tutti i par
titi partecipanti, e capace, an
che, di parlare in modo aper
to ed amico alle altre for
ze politiche». 

Egli ha quindi proposto tre 
temi specifici di discussione, 
su cui svolgere un esame par
ticolare che potrebbe essere 
oggetto di iniziative nel cor
so della preparazione della 
conferenza, e cioè: le prospet
tive di cooperazione econo

mica in Europa; il rapporto tra 
la sicurezza in Europa e la 
sicurezza pel Mediterraneo; le 
grandi linee di tendenza che 
hanno caratterizzato la storia 
europea in questi trent'anni 
intercorsi dalla fine della 
guerra, i problemi dei nodi di 
questi tre decenni, il confron
to di idee e le polemiche ai 
quali ha dato luogo il con
cetto stesso dì « Europa », gli 
sviluppi in atto. 

Pajetta ha poi precisato: 
«Ci è naturalmente, come 
sempre, lontana qualsiasi con
cezione "eurocentrica", ma e 
in noi la convinzione che l'Eu
ropa — che è stata la culla 
del marxismo, e ha dato al 
mondo Marx, Engels, Lenin, 
Gramsci, Rosa Luxemburg e 
Dimitrov, e che vede la clas
se operaia e le forze lavora
trici protagoniste di grandi 
lotte e di un assiduo lavoro 
per il progresso, la democra
zia e il socialismo — ha la 
capacità e la responsabilità di 
dare alla lotta dei popoli al
tri nuovi e originali contribu
ti. Questo è, compagni, lo spi
rito che ci anima, ed in que
sto spirito intendiamo lavora
re con tutti voi alla prepara
zione di questa conferenza». 

« Permettetemi, compagni — 
ha infine concluso Pajetta —. 
di ricordare qui che ricorre 
quest'anno il decimo anniversa
rio della morte del compa
gno Togliatti e del Memoriale 
di Yalta, che egli ci ha la
sciato quasi testamento del 
suo attaccamento profondo al
la causa dei lavoratori italia
ni e del suo internazionali
smo. Siamo venuti qui per la
vorare con voi anche a testi
moniare della validità di quel
l'insegnamento di solidarietà 
Internazionale fondata sulla 
convinzione che l'unità è fat
ta dell'intrecciarsi delle espe
rienze del movimento operalo 
di ogni paese, del riconosci
mento degli aspetti peculiari 
di ogni nazione, del valore 
dell'autonomia di ogni par
tito ». 

Dopo un breve intervallo, 
la presidenza dell'assemblea 
è stata assunta dal compa
gno Pajetta. 

Successivo oratore è ste
lo 11 compagno Jean Blum, 

per l'Ufficio politico del Par
tito comunista belga, il qua
le ha particolarmente sotto
lineato l'esigenza di allarga
re la preparazione della con
ferenza con contatti e inizia
tive verso le forze politiche 
socialiste e cristiane. 

Ha preso quindi la parola 
il compagno Ponomariov, che 
guida la delegazione del 
PCUS. Egli ha rilevato in
nanzitutto i successi raggiun
ti negli ultimi anni in Euro
pa sul terreno del supera
mento della guerra fredda e 
dell'avanzamento del proces
so di distensione, nonché la 
crescente influenza che le for
ze comuniste e gli ideali del 
socialismo esercitano nel no
stro continente, specie dinan
zi alla crisi che investe 11 
mondo capitalistico. Contenu
to fondamentale della confe
renza che intendiamo prepa
rare — ha detto Ponomariov 
— deve essere l'azione per 
trasformare l'Europa in un 
continente stabilmente pacifi
co, nel quale possa sviluppar
si la cooperazione fra tutti 
gii stati. A tal fine occorre 
accelerare la conclusione del
la conferenza Interstatale del
la sicurezza europea, e bat
tersi per la fine della corsa 
agli armamenti e per II di
sarmo. Le spese militari, ol
tre a costituire un pericolo 
obiettivo, sono anche un po
tente fattore di inflazione e 
pesano negativamente sulla 
esistenza dei popoli. Dunque 
la lotta per la coesistenza è 
legata a quella per il pro
gresso sociale per il miglio
ramento delle condizioni di vi
ta delle masse lavoratrici. 

Ultimo oratore della matti
nata è stato 11 compagno 
Olavi Poikolalnen, del Partito 
comunista finlandese. 

Nel corso degli interventi 
sono state avanzate proposte 
circa le modalità di prepara
zione, la data e fi luogo per 
Io ' svolgimento della confe
renza. 

Un comunicato 
del PC romeno 

BUCAREST, 16. 
Il comitato esecutivo del 

PCR ha reso noto di aver 
deciso di Inviare una delega
zione alla riunione consultiva 
dei partiti comunisti e ope
rai, apertasi oggi a Varsavia. 

« n comitato esecutivo — 
dice il comunicato — ha sta
bilito che la delegazione, nel 
corso della riunione consulti
va, sottolinei che il PC rome
no, pronunciandosi per ampi 
contatti tra partiti comunisti, 
si pronunci al contempo per 
riunioni libere, democratiche, 
alle quali siano invitati e 
partecipino tutti i partiti che 
lo desiderino, che la riunione 
non adotti decisioni obbliga
torie (o vincolanti), che sìa 
riaffermato il rispetto per la 
indipendenza e la sovranità 
di tutu 1 partiti, del diritto 
di ciascun partito ad elabora
re in modo Indipendente la 
propria linea politica: pari
menti, che la conferenza fa
vorisca l'unità ed il rafforza
mento della solidarietà del PC 
e dei partiti operai, che noti 
si critichi o si condanni la 
politica di alcuni partiti co-
munisti, presenti • m alla 
riunione » 


